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Catechesi Familiare anno 2003



Ai bambini:

RACCONTA IL TUO

BATTESIMO


Racconta il tuo battesimo (autocertificazione) 

1.

Il mio battesimo si è svolto nella chiesa  dei Frati Azzurri a Velletri, il 26-9-1993.

Quando i miei genitori  mi hanno battezzato, avevo tre mesi e mezzo. Dalle foto e dal filmino ho capito che mi hanno fatto una bella festa; dopo aver sfogliato tutto l’album delle fotografie, ho visto una foto che mi ha colpito di più: c’ero io in mezzo e da una parte mamma e dall’altra papà che mi tenevano stretta e mi baciavano sulle guance. Io sono contenta di essere stata battezzata, quando sono andata all’asilo io già sapevo il padre nostro e l’Ave Maria perché la mia mamma me le aveva insegnate. 

Mia nonna mi ha insegnato anche le altre preghiere ed il Rosario. Ricordo perfettamente  chi sono stati i miei padrini: Fabrizio Palma e Avallone Emanuela. Li vedo spesso.

Vanessa Parolise

2.

Mamma mi ha fatto vedere la mia camicetta del Battesimo; era come una striscia di stoffa tutta bianca, con un buco on mezzo per infilare la testa e c’era il mio nome in mezzo.

Ho visto, nelle fotografie, che la madrina mi teneva in braccio e mi stava mettendo la camicetta, poi mi ha preso in braccio mamma e il prete mi ha versato l’acqua santa in testa.

Poi siamo usciti, abbiamo fatto una foto tutti insieme e infine siamo tornati a casa a mangiare.La mia madrina si chiama Gabriella e il mio padrino si chiama Luciano.

Alessandro Giuliani

3.

Il mio padrino è mio zio e la mia madrina è mia zia. Quando il prete mi ha bagnato con l’acqua santa, io non ho pianto perché dormivo.

Vedendo le foto, mi sono ricordato che ero vestito di bianco con la collana con il crocefisso d’oro. Poi c’era il mio cuginetto che si chiama Danilo e quando io ho fatto il Battesimo, lui aveva 5 anni e dopo il Battesimo siamo andati al ristorante.

Yuri Bernacchia

4.

Ho preso un album di foto riguardo il mio Battesimo e ci sono moltissime foto con i familiari, con i genitori e con il prete.

Il mio Battesimo si è svolto a Lanuvio con tutti i familiari.

Il mio padrino si chiama Renzo e la madrina Paola. Paola e Renzo mi regalarono una croce d’oro preziosissima che mamma non mi fa mettere perché ha paura che me la perda.

Christopher Murphy

5.

Io sono stato battezzato 40 giorni dalla mia nascita nella chiesa di San Clemente, dentro la bellissima cappella della Madonna delle Grazie. Dalle foto vedo che ero piccolo  e intorno a me c’erano i parenti felici. La chiesa era tutta decorata con i fiori. Mentre si svolgeva il Battesimo, stavo in braccio a mamma e papà era vicino a noi.

Nel Battesimo indossavo un paio di pantaloni e una giacca bianca e sopra avevo una camiciola che mi aveva dato il prete con disegnato al centro una colomba e il mio nome.

La mia madrina e il mio padrino sono gli zii di mio padre, si chiamano Elsa e Franco e sono di Taranto.

Alessio Tirillò

6.
Il mio Battesimo è un po’ difficile da ricordare dato che non c’ero!!! O meglio, c’ero, ma ero piccolino!

Quello che posso scrivere lo ricordo soprattutto grazie alle molte foto e agli album di quel giorno che ci sono in giro per casa. Quel giorno, mi pare fosse il 19 settembre 1992, al mio Battesimo, oltre alla famiglia, erano presenti anche molti amici e parenti, dai quali ho ricevuto molti regali.

Ma la cosa che mi colpisce di più, guardando queste foto, è notare quanta allegria e quanto affetto c’era in casa.  Alcune delle foto state scattate proprio durante la cerimonia, quando don Gaetano mi ha battezzato e ritraggono, oltre a me e a don Gaetano, anche mia mamma che mi regge e i miei padrini Emanuele e Cinzia, cugini di mio padre. Mi dispiace non poter ricordare la festa del mio Battesimo: mi sarei divertito molto anch’io!!

Valerio Ciampi

7.

Il mio Battesimo l’ho fatto nella chiesa di San Clemente. Vedo, dalle foto, che c’erano molte persone e ho immaginato che c’era un altro Battesimo.

Io avevo i capelli biondi, dei bellissimi occhi azzurri e un bellissimo vestitino, ingombrante, bianco e infine una fascetta con una rosa sempre bianca. A me i parenti hanno regalato: catenine, bracciali, soldi e dei vestitini.

Dopo avermi battezzata, io mi addormentai. Il rinfresco era molto abbondante, io però bevevo il latte e quindi non spendevo soldi. La torta era a due parti, c’era una cicogna e dei fiorellini di zucchero. Alla fine della giornata, sono tutti felici ma anche stanchi.

I miei padrini sono Roberta e Mattia e ogni tanto ci incontriamo.

Io adesso che sto vedendo le foto mi chiedo: ma io da piccola, non capivo niente e quindi, battezzarsi dipende da noi se lo vogliamo fare o no? 

Cristina Cenciarelli

8.
Io non ricordo niente del giorno del mio battesimo, perché ero troppo piccola, però ci sono le foto e i ricordi dei miei genitori che ci fanno ripensare a quel giorno.

I miei padrini sono zio Ugo e zia Antonella, la sorella di mio padre che abitano vicino a casa mia; li vedo quasi tutti i giorni, ho chiesto perché ho fatto il Battesimo e mi hanno spiegato che è un sacramento per diventare cristiani e mi hanno detto anche che mi hanno battezzata perché loro sono cristiani.

Serena Acchioni

9.

Io sono contento di aver fatto il Battesimo perché ora non sarei un cristiano credente in Dio. Io ero vestito di blu e non pianto mai.

Davanti a me c’erano i confetti fatti a giostra con Pinocchio, Dumbo, Peter Pan. Intorno a me c’erano molte persone che mi guardavano e mi sorridevano, ma io non capivo niente e stavo in braccio a mia madre. Io sono contento di essere battezzato.

Roy Vaccari

10.

Ho visto la candelina del mio Battesimo e la camicetta bianca. Ho visto l’album delle fotografie e ho visto che ero piccola.

In chiesa c’era tanta gente e altri bambini che come me ricevevano il Battesimo. Mamma mi ha detto che era il 19 settembre 1993, nella chiesa di San Clemente, dove è esposta la Madonna delle Grazie.

I miei padrini sono stati sono stati i miei zii, cioè la sorella di mio padre e il marito. Mi hanno detto che è stata una bellissima festa perché tutta la mia famiglia era riunita.

Nicole Di Vito

11.

Ho 9 anni e non mi ricordo di quando sono nato e mi hanno Battezzato e quindi cerco ci raccontarlo attraverso le foto. Ero vestito di bianco come mia madre, tutti si erano seduti in prima fila e io stavo in braccio a mia madre.

Papà, mamma io e i miei padrini, cioè zio Ruggero e zia Lucia, ci alzammo e andammo vicino a una vasca dove mi avrebbero battezzato.

Il prete mi mise un po’ d’acqua sulla fronte e tornammo a sedere. Altri bambini dopo di me fecero la stessa cosa con i genitori e i padrini. Tutti i miei parenti mi vollero cullare.

Dopo il battesimo facemmo un rinfresco dietro la chiesa, perché non avevamo ancora la casa che abbiamo ora.

Federico Grincia.

12.

Il Battesimo l’ho fatto a Manciano, un paesino della Toscana perché lì c’era la mia bisnonna che non poteva venire a Velletri però noi volevamo che fosse presente.

L’ho fatto in una chiesetta con lo stesso prete che aveva fatto la prima comunione a mio padre. Al mio battesimo erano presenti nonno Sergio. nonna Alba, zio Andrea, la bisnonna Angiolina, nonna Marusca, i miei padrini zia Michela e zio Paolo, il figlio Tommaso, mamma e babbo. Il Battesimo è andato bene,  il prete faceva le preghiere e mi metteva l’acqua santa sulla testa. Siamo andati a pranzo, abbiamo fatto un pranzo più ricco del solito, tipo quello di Natale. Tutti insieme ci siamo messi a tavola e iniziato a mangiare, io, naturalmente, ho mangiato un’altra cosa, ma siccome ero una mangiona, ho mangiato crema di riso con pollo e mela grattugiata e poi anche uno yogurt: ero una mangiona eh!!

Il pomeriggio sono venuti a trovarmi degli amici del  babbo per conoscermi.

Io ricordo bene i miei padrini, perché capita spesso di incontrarli, ci sentiamo per telefono, ci mandiamo i messaggi e un a volta siamo andati in vacanza insieme, io gli voglio molto bene.

Francesca Bassi

13.

Io mi chiamo Alessia, sono stata battezzata il 28 marzo 1992 nella Basilica di San Lorenzo. La mia madrina si chiama Claudia, il mio padrino Pierluigi. Essi sono miei zii e il nostro rapporto non è male.

Guardando le foto si vede che ero molto piccolo (avevo 4 mesi) e quindi non capivo cosa mi stavano facendo e riallacciandomi al discorso che abbiamo fatto sabato, secondo me, sarebbe meglio battezzare i figli quando sono in grado di capire quello che fanno.

Le foto rappresentano i momenti più importanti della cerimonia e precisamente quando il sacerdote mi segna col Santo Crisma e i miei genitori e i padrini fanno lo stesso, poi c’è il momento più importante quando il sacerdote versa l’acqua santa lulla mia testa e la madrina mi asciuga con la tovaglietta; su un’altra foto si vede il sacerdote che mi poggia sopra la vestina bianca, simbolo di purezza, papà accende la candela al cero pasquale e tutti insieme reggiamo la candela.

Il ruolo della madrina e del padrino finisce nel momento in cui finisce la cerimonia, perché è mamma che mi spiega quello che voglio sapere sulla religione.

Alessia Vigna

14.

Guardando le foto mi sono vista piccola e paffuta con un vestito ricamato e stavo in braccio a nonna Bruna che è la mia madrina insieme a mio zio Luca. Mia madre mi ha raccontato che nel momento della cerimonia io rimanevo buona solo quando c’erano i canti della chiesa.

La festa è stata festeggiata al ristorante con la famiglia; la sera papà ha chiamato gli amici e hanno passato una serata bellissima.

Beatrice Marini

15.

Del mio Battesimo non mi ricordo niente, forse perché ero troppo piccola. Ripescando vari oggetti e foto ho immaginato come passò quel giorno.

Deve essere stato proprio un bel giorno: indossavo un bel vestitino rosa che mi aveva fatto mamma ed un cappellino di paglia con un fiore rosa.

I miei padrini, carissimi amici di mamma e papà che frequentiamo ancora, sono Osvaldo e Letizia. Poi ho scoperto che mamma conserva ancora una camicetta bianca con sopra ricamata la data e il mio nome.

Ho scoperto che  nel filmino ero calma e non mi ero agitata per tutta la durata della cerimonia. La giornata si concluse con parenti e amici mangiando tutti insieme e festeggiando il giorno del mio Battesimo.

Sofia Guarrera

16.

Sono stato battezzato il 30-06-93 dal parroco di Salerno, don Luigi. Il mio padrino è mio cugino Alessandro, invece la mia madrina è mia zia Teresa. Della mia festa non ricordo niente, ma attraverso foto e filmati, ho potuto vedere come è stato.

Tutti erano felici e se non fossi stato così piccolo, avrei mangiato pure io qualche dolce.

La chiesa dove mi hanno battezzato l’ho rivista quando, insieme a mio fratello, un amico e tutti gli altri parenti, sono andato a fare il padrino a mio cugino Daniele. Sono contento di fare da padrino al figlio di mia zia e di mio zio, però adesso non dovrò più litigare con mio fratello o cose di questo genere, per dare il buon esempio.

Fabrizio Avallone

17.

Il giorno del mio Battesimo, ero così piccolo che non ricordo niente e c’erano: i miei zii, i miei nonni, mamma, papà e tutti gli altri parenti.

Nel cassetto mamma ha ancora un album in cui ci sono le mie foto vestito di bianco. Ho visto che mi teneva in braccio la mia madrina che si chiama Sabrina e vicino c’era il mio padrino Marco. Zia Sabrina è la sorella di mamma e zio Marco è il fidanzato e futuro marito di zia.

Francesco Mammucari
18.
vedendo le fotografie del mio Battesimo, ho visto che è stato molto bello. La mia mamma mi ha sorretto, mentre il mio papà e gli altri parenti mi guardavano.Poi sono stato battezzato e infine ho fatto fotografie con i miei genitori e i parenti. I miei padrini sono zio e zia.

Alessandro Giansanti

19.

I miei genitori mi hanno raccontato del mio Battesimo molte volte, anche mia sorella lo ricorda, perché lei ha 11 anni più di me e mi racconta che il giorno del Battesimo avevo un vestito con su scritto il mio nome da lei ricamato.

I miei padrini sono mia zia Keti e zio Fabio, guardando le foto, mi sembra strano che ero così piccolo e cicciotello e quel giorno c’era tanta gente in chiesa perché era la Domenica delle Palme.

Funari

20.

Il mio Battesimo si è svolto il 4 ottobre 1992 a Santa Lucia ed era una giornata piovosa e io e i miei parenti dovevamo aspettare, perché prima c’era un matrimonio ed io scoppiai a piangere, perché avevo fame; quando sono arrivato sull’altare, il parroco mi ha battezzato ( tolto la macchia ). I miei padrini erano Luca Orlandi e Alessandra Menoldo.

Leonora Orlandi

21.

Ripescando nei cassetti ho ritrovato degli oggetti del mio Battesimo: il vestitino di maglia color azzurro, che aveva cucito un’amica di mamma, poi un crocifisso d’oro da apprendere a una catenina d’oro e anche una camicia bianca che si mette ai bambini battezzati.

Dopo sono andato da mamma e mi sono fatto raccontare il Battesimo. Il giorno era il 13 dicembre a Pietralata, nella parrocchia di San Michele Arcangelo di Roma. C’era molta gente e faceva freddo, parenti, amici, e tanti bambini ed ero l’unico bambino da battezzare.

Papà come nome, mi voleva dare Pietro e invece mamma Paolo, se ero femmina,erano d’accordo con Agnese. Poi alla fine ha vinto mamma e mi chiamo Paolo.

La cerimonia è stata bella e con tanti canti, al momento del battesimo, mamma e papà mi hanno portato in braccio, poi il prete ha chiamato i bambini intorno a lui e mi ha battezzato.

Poi abbiamo fatto la festa con gli amici a casa di zia anche se non ho mangiato niente.

Paolo Sebastiani

22.

Il mio Battesimo è stato molto bello e semplice. C’erano tutti: i nonni, gli zii, i cugini. La chiesa era quella dove si sono sposati mamma e papà e anche il sacerdote era lo stesso. 

I miei padrini sono stati mia zia Lucia e mio cugino Gabriele.Io non ricordo nulla!! Ma, con l’aiuto delle foto e del video, ho potuto rivedere tutto, o quasi.

Quando ho visto il filmino sono stata molto felice. La cosa che più mi ha colpito, è stato che tutte le persone avevano un’espressione molto felice e anche io.

Viola Gioacchimo

23.
Ho domandato alla mamma del mio Battesimo e così mi ha fatto vedere un album dove ci sono fotografie di quel giorno.

I miei padrini sono una coppia che purtroppo oggi si è separata: si chiamano Ecleoge e Luca che viva Verona, mentre lei vive a Velletri, ma non li vedo mai.

Sono stata battezzata nella chiesa di S. Marico di Gesù. Avevo due mesi e un bel vestito bianco, le scarpette bianche e un cappellino bianco ornato di pizzi.

Nelle foto ci sono i miei genitori e i padrini che mi tengono in braccio, il sacerdote era don Pasquale e mi rovescia un po’ d’acqua sulla testa, mentre i padrini tenevano una candela accesa in mano.

L’acqua, mi ha detto mamma, rappresenta la cancellazione del peccato originale con cui nasciamo tutti (meno la Madonna) e le candele accese sono il simbolo della fede. Da quel giorno sono diventata cristiana. Per un periodo di tempo ho visto i miei padrini, ma poi sono scomparsi.

In altre foto si vedono parenti e amici a pranzo al ristorante e un tavolo con sopra tutti i regalini.
Palmieri-Rufini

24.
Non posso raccontare il mio Battesimo perché ero troppo piccolo, però ho visto il filmino che ha fatto mio padre. Ero in una piccola chiesa a Galloro, durante una normalissima messa, c’erano dei ragazzi che cantavano e suonavano la chitarra. 

Il mio era l’unico Battesimo. Ho dormito quasi tutto il tempo. Doveva fare freddo, perché ero vestito con una tutona blu, tutta imbottita. I miei padrini sono dei carissimi amici con cui ci vediamo ancora oggi; mi regalarono un ciondolo con la faccia di Gesù. Il parroco mi mise una camicia bianca, che mia madre conserva ancora oggi nei ricordi di quando io ero piccolo.

Il mio deve essere stato un bel Battesimo.

Zefelippo

25.

 Riguardando le foto del mio battesimo, posso dire che i miei genitori mi hanno fatto battezzare nella chiesa di S. Antonio da don Carlos, avevo quattro padrini (nonna, nonno, zio, zia) . E’ stato il giorno in cui sono diventata cristiana, e l’inizio del mio cammino di fede.

Era il 20 giugno 1993 e avevo tre mesi.

De Masi

26.

Vedendo le fotografie e quello che mi hanno raccontato i miei genitori, le persone che adesso non ci sono più sono molte. I miei padrini sono il nonno e la nonna paterni.

Il giorno del mio battesimo c’era tutta la famiglia. Ho ricevuto molti regalini: un passeggino, molti braccialetti e collane d’oro con scritte e disegnino; uno di essi lo indosso ora al polso.

Simone Cocuzza

27.

Io sono stata battezzata nella parrocchia di San Michele Arcangelo da don Gaetano il 4 aprile 1993. dalle foto ho visto che ero vestita di bianco e che piangevo sempre.

I miei padrini sono mio zio Renato e mia zia Anna.

Flavia Ceretta

28.

Il mio Battesimo è stato un bel giorno, ero molto piccolo e non avevo molti capelli in testa, ero vestito tutto bianco, mi sono state fatte molte foto in cui c’erano i miei zii, nonna e nonno, papà, mamma e io.

Quel giorno me lo ricorderò sempre, perché mi hanno regalato i bracciali e la collana d’oro con un ciondolo dove è disegnato Gesù e dietro c’è scritta la data del mio Battesimo.

I miei padrini sono zio e zia e gli voglio molto bene.

Emanuele Chiominto

29.

Il mio Battesimo io non lo ricordo anche se a casa ci sono cassette filmate e foto.

Pur avendo ricevuto il Battesimo, non mi ha cambiato la vita oppure non me ne sono reso conto. Spero che la Comunione, facendola da grande, mi possa dare qualcosa di più.

*** Paola R.(mamma)

30.

Sfogliando tra le foto, ho trovato quelle del mio battesimo e ho visto che l’ho fatto il giorno del compleanno di mio fratello: il 2 ottobre 1993. C’erano i miei nonni, gli zii, i cugini e certi amici di famiglia. Oggi che ho 9 anni, sono contento di essere stato battezzato. E’ felice che i miei padrini sono i miei genitori, perché loro sono sempre presenti in qualsiasi momento della mia vita.

Alessandro Mariani

31.

Nel giorno del mio Battesimo erano presenti i fratelli di mio padre e di mamma. Guardando le foto vedo che stavo sempre a dormire. Avevo una torta  con una cicogna sopra, la mia madrina si chiama Simonetta e il mio padrino si chiama Sandro.

Le mie bustine per i confetti,erano poste su una grande ape nera e gialla con intorno tante apine. Guardando le foto noto che sopra alla grande ape, ci sono io che dormo.

Vedi come sono bello!

Mannoni
32.

Il giorno del Battesimo è stato il….Penso sia stata una bella giornata anche se ero molto piccolo per ricordarlo, da quello che ho visto nel filmino, i miei parenti si sono divertiti.

Una scena che mi è rimasta impressa è stata quando mio padre mi ha messo il naso nella torta e tutti ridevano. Mentre mi rivedevo mi sembrava strano mi sembrava strano che io fossi molto piccolo.

I miei padrini erano Giulio e Luana, li ho conosciuti quando ero molto piccolo, ma adesso non ricordo perché è molto tempo che non li vedo.

Simone Di Giacomo

33.

Sono stato battezzato in una calda mattinata d’autunno, avevo 7 mesi. Ero vestito con una tutina di cotone bianca e blu, da marinaretto. Sono stato battezzato nella chiesa di Santa Marta alla messa delle nove. Sono venuti alcuni parenti e qualche amico. Ci stava anche mio nonno, a cui tenevo tantissimo e che purtroppo è morto. La mia madrina è mia zia Marcella, mentre il mio padrino è un amico di papà che si chiama Franco, è da un po’ di tempo che non lo vedo più.

Federico Cozzolino

34.
avevo quasi due mesi. I ricordini che ho del Battesimo sono una candela, un libricino e una camiciola con il mio nome. Il prete mi ha regalato una vaschetta per l’acqua santa.

I miei padrini sono Anna Fioretti e Fabio Medici. Loro sono cugini di mamma e vengono sempre a casa nostra e noi andiamo a casa loro. Loro mi fanno sempre tanti regali.

Nelle foto ho visto che c’erano anche i miei nonni e i miei zii. Il giorno del mio battesimo io ho sempre dormito, mi sono svegliato solo quando il prete mi ha lavato la testa con l’acqua.

Nico Salate Santone

35.

Ripescando nei cassetti, ho trovato molte fotografie e un filmato. Ero vestita tutta di bianco, con una fascia che mi copriva la testa. Io sono stata battezzata ad aprile e i miei padrini erano mia zia Loredana e mio zio Fabio. Sono stata battezzata nella chiesa di San Clemente da un signore che di mestiere faceva l’elettrauto.

 Questo signore, vedendo le foto, aveva preso l’acqua benedetta, mi ha sciacquato la testa e ha fatto il segno della croce; poi mio padre, ha acceso una candela da un grande cero.

Nicoletta Felci

36.

Il mio battesimo lo ricordo con delle fotografie e con il filmino. I miei genitori hanno tirato fuori tutto quello che è servito per il Battesimo, mi hanno fatto vedere anche il vestito che portavo,ma come ero piccolo, anche se avevo 8 mesi!

La mamma ha ancora i sacchetti con i confetti. Non ricordo i padrini, mia mamma me li ha fatti vedere per fotografia, non ci siamo mai più frequentati.

Manuel Cerquozzi

37.
Vedendo le foto del mio Battesimo, ho visto che era il 30 ottobre 1993 nella chiesa di San Clemente, il prete mi ha chiamato Fiamma,  Maria,  Angela, perché il nome fiammetta non è sul calendario cattolico.

Il prete mi ha regalato una candela e una tunica bianca, avevo un bellissimo vestito che apparteneva alla nonna Giovanna e che è servito a una trentina di bambini.

I miei padrini sono la zia Pia che è la zia della mamma, e lo zio Gabriele che è il fratello della mia mamma.

Fiammetta Motta

38.

Tramite le foto, gli oggetti e i racconti dei miei genitori, provo a raccontare il giorno del mio Battesimo. Si è svolto di sera, nel giardino di mia zia Luciana, la sorella di nonno dove è stato fatto anche il battesimo di mia sorella.

C’erano tutti gli amici di mamma e papà e i parenti. I padrini sono stati zia Cecilia,sorella di mamma, e il marito zio Piero. Dalle foto ho visto che indossavo una tutina bianca e azzurra e una coperta bellissima bianca, rifinita a mano che mi ha regalato nonna.

Ero in braccio a zio e vicino c’era zia con la candela accesa,mamma, papà e mia sorella Sara, che era su una seggiola, perché non ci arrivava e mi doveva asciugare i capelli.

Dopo la cerimonia, nonno ha preparato i tavoli e le luci, mentre gli zii e le zie hanno apparecchiato per la cena.

Alla fine, mia sorella ha soffiato le candeline per il suo quarto compleanno e poi ha distribuito i confetti del mio Battesimo, i sacchetti erano tutti attaccati ad un topo peluche grande, che ho ancora nella mia camera.
Mauro Rossi 

39.

Il 10-09- 93, presso la chiesa di don Orione, ho ricevuto il Battesimo. C’erano gli zii,i nonni, i genitori e i miei padrini: zia Maria Rita e zio Walter.

La cerimonia è stata molto semplice e, fortunatamente per la mia mamma, ho quasi sempre dormito. Dopo la cerimonia siamo andati al ristorante, dove i parenti hanno prima consegnato i regali ai miei genitori, poi hanno pensato bene di andare a mangiare.

Mi hanno scattato tante foto e a vederle bene, ero proprio una bambolina!

La giornata è stata serena e piena di gioia per tutti ed i miei genitori la ricordano con molta tenerezza.

Valeria Cianfarani

40.

Quando battezzai i miei figli, ero consapevole del passo che facevo, far ricevere il primo sacramento ai miei figli, anche se penso adesso che sia stato presto farlo, perché non ne capiscono il valore (se così si può dire), e poi mi sono sempre domandata, quando sarebbero cresciuti se sarebbero stati contenti di essere stati battezzati, comunque li ho fatti crescere, insegnandogli a credere in Dio, a volersi bene, ad entrare nella comunità dei credenti.

Sinceramente Don Gaetano, non vanno molto spesso in Chiesa (neanche io), ma non per qualcosa, ma per motivi di lontananza, comunque quando riesco (riuscirò) mi piacerebbe di nuovo tornare a sentire la vostra messa, anche se in questo periodo (questo è un pensiero mio non credo molto, sto attraversando momenti difficili, e mi domando a volte se veramente Dio esista), comunque non per questo voglio allontanare i miei figli dalla Chiesa, dal credere alla comunità, di pregare, perché possa ritornare tutto come prima. 

Se Dio esiste sono sicura che mi aiuterà ad affrontare i problemi con più serenità.

Spero di aver insegnato ai miei figli tutto quello di cui oggi Dio ci ha insegnato, ed il Sacramento che loro hanno avuto, sanno che è molto importante, mi piacerebbe anzi desidererei che si avvicinassero di più alla comunità, ma penso anche che ancora non riescano a capirne l’importanza.

Mi scuso con lei Don Gaetano, ma non riesco ad esprimermi al meglio, ma sicuramente per me scrivere questo tema è stato molto importante.

Famiglia  De Meis
41.

Il giorno del mio Battesimo non lo posso ricordare perché ero molto piccolo, però la mamma mi ha fatto vedere le foto e il filmino e io mi sono divertito a vedere quando ero piccolo.

Però, poi mi veniva da piangere perché c’era la foto di mio nonno che ora non c’è più. La mamma mi ha fatto vedere il vestitino del battesimo e anche la camicetta con il nome e la data: è bianca, tutta ricamata ed è piccolissima; poi ci sono delle scarpine minuscole, che lei tiene da parte in un cassetto per ricordo.

Io conosco bene i miei padrini, li vedo spesso perché sono amici dei miei genitori e sono molto affezionato a loro.

Simone Segna

42.

Grazie a te, don Gaetano, posso far conoscere quella giornata di gioia: il mio Battesimo.

Non sono solo parole scritte su un pezzo di carta, ma sono parole che per me hanno un significato molto importante, perché parla del mio battesimo e per i miei genitori è stata un’emozione grandissima.

Potrò raccontarti esattamente cosa è successo attraverso le foto, dai filmini e dagli oggetti. Il mio battesimo è stato celebrato nella chiesa di Santa Lucia il 12 aprile 1992 quando mamma e papà hanno fatto il primo passo per avvicinarmi a Dio e educarmi nella fede. Don Eugenio, quando mi versò l’acqua santa ero calma e stavo in braccio alla madrina Loredana, che per me è stata una persona eccezionale e in quel momento mi donava molto amore.

Io non ho un padrino ma a me non dispiace. Dagli oggetti ripescati e dalle foto, penso alla generosità degli invitati e al mio fratellino che mi faceva tante carezze.

In una scena del film c’è stata una scena particolare. I miei genitori mi appoggiavano sul prato, si giravano e io sparivo, poi io ricomparivo, questa scena era un fotomontaggio realizzato da mio zio. Mio padre portava giacca e cravatta, con i capelli ben sistemati, invece mia madre aveva un bel vestito blu e bianco, tutta truccata e con le scarpe col tacco medio.

Sono passati 11 anni, ma a me sembra ieri anche se delle persone sono molto cambiate o non ci sono più, ma saranno sempre nel nostro cuore.

Giulia Cesari

43.
Al mio Battesimo erano presenti i miei genitori, le mie sorelle e molti parenti tra cui i quattro nonni più una bisnonna, zii e zie e i miei padrini che conosco perfettamente e giudico i miei zii anche se non lo sono, sono Cecilia ed Ernesto. Mia madre conosce Cecilia dalle scuole medie e sono rimaste molto amiche. Siamo andati in vacanza insieme tante volte e ogni domenica li andiamo a trovare a casa. C’erano anche i figli Filippo e Giacomo che hanno le stesse età delle mie sorelle, 19 e quasi 17 anni. Anche se sono grandi, io mi trovo bene con loro.

Mamma mi ha raccontato che il Battesimo si è svolto nella chiesa di Santa Lucia (Lucia è anche il mio nome) e dopo la cerimonia siamo andati ad un ristorante a festeggiare: ”La rosa dei venti”.

Lucia Tagliaferri

44.

Io non mi ricordo il mio battesimo, ma mio padre me lo ha raccontato e mia madre mi ha fatto vedere il vestitino e poi papà mi ha fatto vedere il film.

I compari di battesimo sono la cugina di mio padre e il marito.

L’unica cosa che mi rende felice, è che con il battesimo sono entrato a far parte della comunità cristiana.

Bevilacqua

45.

Purtroppo all’interno della chiesa non era permesso riprendere con la telecamera, o scattare foto, quindi di foto scattate durante il battesimo non ne ho, ma ho trovato quelle al di fuori della chiesa: sono sempre in braccio ai miei parenti, nonni, zii, mamma e papà.

Avevo un vestitino a fiori e una camicetta bianca con disegnata una candela, il mio nome e la data del battesimo: 17/06/n1993. Questa camicia me l’ha regalata il parroco.

Il mio padrino me lo ricordo bene è Giampiero, mio zio; la madrina è mia zia Stefania e non era presente al mio battesimo, perché è scozzese e non era potuta venire.

I miei parenti mi hanno fatto dei regali per esempio una croce, un paio di orecchini che metterò da grande, braccialetti e collane, ma molti altri purtroppo sono stati rubati e questo mi dispiace molto.

Mamma mi ha sempre parlato del mio battesimo, oggi sono contenta di parlarne ancora perché posso approfondire l’argomento e scopro molte altre cose riguardo alla cerimonia.

Chloe Nanni

46.
Il mio battesimo è stato celebrato a Castel Gandolfo, nella parrocchia pontificia.

Non ricordo nulla, perché ero appena nato, ma mamma e papà me lo hanno raccontato. Dalle foto ho visto che stavo vicino all’altare con mamma, papà e i padrini; ero vestito di bianco e il prete mi ha coperto con un asciugamano con la croce di Gesù e mi ha rovesciato l’acqua in testa sopra il fonte battesimale.

I padrini avevano in mano due candele; essi mi hanno regalato la catenina con il crocefisso e l’hanno fatto benedire.

Frequentiamo spesso i miei padrini, perché sono amici di famiglia.

Damiano Dottori

47.

Quando c’è stato il mio battesimo, era di luglio. Dalle foto ho visto che c’erano i miei parenti e i miei padrini; ero in braccio a mamma, ero molto piccola, avevo un mese e mezzo.

La mia madrina era mia zia e il padrino mio zio che vedo spesso, mentre la mia madrina vive a Roma e non viene mai a trovarci. Mia madre dice che non mi devo offendere, perché lei è fatta così. Al mio battesimo ho ricevuto tanti regali. Il regalo più bello è stato un bracciale con sopra scritto il mio nome ed è stata proprio mia zia a farmelo.

E’ stata una bella festa, sono stata battezzata a San Clemente e poi siamo andati a pranzo. Il pomeriggio, è stato fatto un rinfresco e sono venuti tutti gli amici. E’ stata una bella festa.

Rosanna Sciotti

48.

Io sono stato battezzato il 17/04/94 nella parrocchia della mia mamma, portavo il vestito di battesimo di mia cugina, mamma dice che ci teneva tanto!

Ero proprio bello, fissavo continuamente la candela, sono stato bravo anche quando il prete mi ha fatto lo shampoo.

C’erano parenti e tanti amici. I miei padrini sono il fratello più piccolo di mia mamma e la sua migliore amica. Del giorno del mio battesimo la mia mamma ha tantissime foto e un bellissimo filmino ed io sono contento che l’abbia fatto.

Daniele Salimei

49.

Io credo in Gesù perché lo prego tutte le sere. Del battesimo non so quasi niente, ho visto alcune foto e ho visto che piangevo, mi sa che tanto contento non ero!

Mamma mi ha raccontato che mi hanno battezzato il 19 giugno 1993 dopo 5 mesi che ero nato. Il mio padrino è stato mio zio Ferdinando e dopo la cerimonia religiosa abbiamo fatto una festicciola a casa nostra con i nonni e gli zii.

Di più non so.
Michele Fascinelli

50.

La sera del 7 dicembre 1993, sono stato battezzato nella chiesa di San Clemente a Velletri, con la felicità dei miei genitori e dei miei nonni, perché facevo il primo passo importante della mia vita. Sono contento di sapere che il parroco era un amico di mamma e papà e mi piacerebbe conoscerlo. Il giorno dopo, ci fu una grande festa dove tutti erano felici ed io ero sereno tra le braccia di mamma ciucciando il suo latte.

I miei padrini sono zio Sergio e zia Floriana che porto nel cuore perché ora non c’è più.

Michele Pizzella

51.

Del mio Battesimo non ho trovato niente purtroppo. Il solo ricordo che ho è una candela. Mamma mi ha fatto vedere alcune fotografie dove io ero in braccio a lei e vicino a me c’era don Carlo (il sacerdote che mi ha battezzata). I miei padrini sono il fratello e la sorella di mamma. Inoltre c’era anche il mio papà.
Chiara Avallone

52.

Io non sono stata ancora battezzata, ma lo sarò presto. I miei padrini saranno due amici di mamma e papà, si chiamano Luciano e Paola. Sarà una bellissima festa, perché tutti aspettano il mio battesimo, e avrò il piacere di darmi un nome da sola.

Sarò molto contenta di questo battesimo e della prima comunione e avrò l’occasione di conoscere Gesù e di avvicinarmi di più a lui.

Andrea Letizia Fanelli

53.

Sono nata il 2/10/1985 e sono stata battezzata due mesi dopo, dunque non ricordo assolutamente nulla di questo avvenimento.

I miei padrini li ricordo bene, però mi sono stati vicini solo per un breve periodo della mia vita poi, come spesso accade, le strade si dividono e ci si vede solo qualche volta di sfuggita.

Da quanto mi raccontano è stata una bella giornata, ci fu una grande festa e tutti erano felici. Mio zio ha scelto per me il secondo nome, avrei voluto farlo io, ma dopotutto non è male.

Avrei preferito però essere consapevole, come mia sorella che sta per essere battezzata, di ciò che mi stava accadendo.

Fanelli (sorella)

54.

Poiché ero troppo piccolo, mi sembra inutile dire che il mio battesimo non lo ricordo. Però quello che è successo lo so, perché me lo hanno spesso raccontato i miei genitori e i padrini, che sono i miei zii.

Attraverso le fotografie, mi vedo in chiesa mentre stavo ricevendo il Battesimo, poi ci sono delle foto in cui sono al ristorante, perché i miei genitori hanno deciso di festeggiare quel giorno.

 Daniele Mattoccia

55.

Il mio giorno di battesimo era d’estate. Prima siamo andati in chiesa, poi mi hanno battezzata. Dopo abbiamo festeggiato con i confetti. I miei padrini sono i miei zii.

Sofia Di Lazzaro

56.

Io sono stata battezzata dopo 40 giorni dalla nascita. Io penso che il mio battesimo sia stata una cosa bella, perché sono stata accolta da Gesù, e sono entrata a far parte della comunità cristiana.

Rivedendo le foto ho visto che i miei genitori e i miei parenti erano gioiosi per la festa.

Poi da grande ho conosciuto i miei padrini, persone molto simpatiche e generose, con loro ci sto molto bene.

Maria Sole De Masi

57.

Io purtroppo non ho le foto del mio Battesimo, ma credo di ricordarmi quando l’ho fatto, anche se mamma e papà dicono che è impossibile perché avevo tre mesi.

Io posso dire soltanto che per me il vero battesimo è stato quando sono entrato nella mia famiglia adottiva, perché mi hanno accolto con tanto amore e ogni giorno mamma e papà mi aiutano a far continuare questo battesimo e a farmi capire le cose giuste.

Io non ho conosciuto i miei padrini però, se avessi potuto scegliere, avrei scelto zio Pio e zia Clara.

Andrea Roma

58.

I miei padrini sono stati i miei nonni; il battesimo l’ho fatto a San Clemente ed era il 13 marzo 1994. Non mi ricordo tanto ma deve essere stato bellissimo ed entusiasmante.

Dalle foto che ho visto insieme a mamma, ero in braccio a lei e il sacerdote mi ha messo l’acqua santa e mio padre reggeva la candela mentre il prete diceva delle parole.

Dopo  siamo andati tutti a casa e abbiamo fatto una grandissima festa.

Mamma e papà mi hanno battezzato perché volevano presentarmi alla comunità cristiana. Mamma ha preparato una torta grande, bella e buona e ho ricevuto tanti regali da tutti e tante letterine con su scritto tante cose belle.

Alice Porro

59.

Io sono stato battezzato nella chiesa dei frati azzurri, il sacerdote si chiama padre Luigi, ora non c’è più. Sono nato il 22 settembre 1992 e sono stato battezzato un mese dopo, quindi non ricordo nulla di ciò che è successo.

Nella mia ricerca di foto e oggetti, ho scoperto che c’è stata una grande festa con tutti i parenti. In un’altra sono insieme a mio fratello in braccio a mia nonna con padre Luigi. Il padrino e la madrina sono stati zia Stefania e zio Massimo.

Secondo quello che mi sembra di aver capito dalle foto, penso che tutti erano felici e contenti.

Federico Cascapera

60.

Vedendo le foto del mio battesimo, sono in braccio ai miei nonni vicino ai miei genitori, in un’altra foto c’è anche padre Luigi che mi ha battezzato presso la chiesa dei frati azzurri.

Non sono riuscito a trovare la foto del momento in cui sono stato battezzato.

Io sono nato il 22 novembre 1992 e sono stato battezzato un mese dopo, naturalmente non ricordo nulla di questo fatto. I miei padrini sono zio Corrado e zia Tiziana, loro sono i fratelli di mia madre.

Valerio Cascapera

61.

Dopo due mesi dalla mia nascita, i miei genitori mi hanno battezzata in chiesa. Io certamente non mi ricordo, però rivedendo a casa le foto e il filmino, posso vedere cosa è successo quel giorno.

Eravamo quattro bambini, ognuno in braccio alla sua mamma e in mezzo c’era il parroco che diceva la santa messa. Ad un certo punto ogni mamma avvicinava la testa del proprio bambino ad un piedistallo e il parroco versava l’acqua e lo battezzava.

Poi siamo andati al ristorante, dal filmino ho visto che tutti i miei parenti mi prendevano in braccio e io, invece di essere contenta, piangevo.

Dopo aver visto tutto questo posso dire che quel giorno è stato veramente bellissimo,

Giada Sciarra

62.
Quando sono stata battezzata, io ero piccola e non posso ricordare quella giornata. Mamma mi ha raccontato che avevo tre mesi, ero una bambina paffutella, bionda e con due occhi scuri.

La cerimonia in chiesa si è svolta con i genitori e la madrina. Loro hanno scelto per me questo sacramento per farmi iniziare una vita cristiana. La mia madrina si chiama Zaira.

Bonanni Federica

63.

Il mio Battesimo si è svolto il 7/2/93, avevo appena tre mesi ed è stato celebrato nella chiesa dei frati Cappuccini, dove i miei genitori si sono sposati.

Per cercare di rivivere quel giorno, ho rovistato nel cassetto dove mia madre ha tutte le foto e gli oggetti che ho ricevuto per il mio battesimo.

Guardando le foto è come se avessi vissuto quel giorno che, a detta di mia madre, è stato un giorno veramente emozionante e di ciò sono fiera, perché si vedeva dai loro volti la gioia.

Circa tutti gli oggetti d’oro ed altro, a volte li prendo e con interesse chiedo da chi mi sono stati regalati. La cosa più bella secondo me è la catenina del battesimo che mi è stata regalata dai miei padrini, mia zia e mio zio.

Mancini Giulia

64.

Io sono nata il 1° novembre, il Battesimo l’ho fatto a 4 mesi. La mia madrina è stata mia cugina Fratesca, figlia del fratello di papà. Ho ancora le foto, una madonnina che mi è stata donata da una suora dell’ospedale e delle scarpine.

Il battesimo in chiesa è stato celebrato dal sacerdote che ha sempre seguito la nostra famiglia nelle cerimonie belle e in quelle brutte ed è un caro amico di mamma.

Il vestitino che indossavo, di raso bianco, cucita dalla mia mamma, era completato con una fascia che portavo sulla testa. La mia mamma mi teneva in braccio e,  mentre il sacerdote mi versava l’acqua santa sulla testa, io me ne stavo lì buona in silenzio.

Dopo la celebrazione, abbiamo fatto una festicciola con gli amici e i parenti dei miei genitori.

La mia mamma mi racconta che ho ricevuto tanti bei regalini.

Chiara Lenci

65.

I miei genitori mi hanno battezzata, al seminario di don Orione da don Carlo Marini, quando avevo tre mesi ed era il15 maggio 1993. Vedendo le foto, noto che ero vestita con un abito di pizzo bianco. I miei padrini, Maurizio e Sofia, mi hanno regalato una catenina d’oro con la medaglia del battesimo con incisa la data del battesimo. Una zia di mia madre mi ha regalato una catenina con una medaglia dove è inciso il mio nome e la data di nascita.

Dal racconto della mamma, ho saputo che mentre don Carlo mi passava l’olio santo sulle labbra, io ho iniziato a ciucciare il suo dito e quando mi ha bagnato la testa, ho fatto qualche acuto.

I miei padrini li ricordo poco, perché non sono molto presenti.

Giulia Pepe

66.

Io del Battesimo ho trovato alcune fotografie dove stavo di fronte a don Gaetano che mi bagnava la fronte. I miei padrini non li ricordo, ma adesso ne ho altri due nuovi: sono simpatici, molto bravi e ogni volta che ricorre il mio compleanno, Natale, Pasqua…loro sono sempre presenti, mi fanno sempre il regalo e delle volte mi invitano a casa loro e io ne sono molto fiero.

Marinelli Danilo

67.

Il mio battesimo è stato celebrato il 3 aprile 1994 a SS. Salvatore. Guardando le foto, ce n’è una dove il parroco versa l’acqua sulla testa mentre io ero in braccio alla mia madrina. Durante la messa il babbo reggeva la candela ed io ero tranquillo.

Tra gli oggetti che la mamma mi ha conservato ci sono la pergamena, la camicia, il vestito e la candela. I padrini sono zia Daniela e zio Massimo e per me sono la mia seconda famiglia perché sono presenti e mi vogliono bene.

Clementi Claudio

68.

Io sono stata battezzata il 2 gennaio 1994 nella chiesa di Santa Lucia. Non ricordo nulla del mio battesimo, perché ero troppo piccola, ma mamma mi ha fatto vedere delle foto e una scatola colorata dove ci sono tante cose: una candela con raffigurato Giovanni con Gesù, una tutina bianca e una camiciola bianca.

Poi ho visto le foto, non era la prima volta, ma adesso le ho guardate con più attenzione. Nelle foto si vede mamma con papà che mi tengono in braccio e vicino a loro c’è zia Cristina che è la mia madrina. Si vede il momento del battesimo dove don Eugenio mi bagnava la testa e io piango disperatamente, poi c’è papà con la candela accesa e ci sono i miei nonni e tutti i parenti.

Nelle altre foto siamo in un ristorante dove tutti mangiano una grande torta rosa con sopra una cicogna con un bambino.

Io sono molto contenta di essere stata battezzata da zia Cristina, perché lei mi vuole bene e io ne voglio a lei. Tra pochi giorni zia Cristina battezzerà sua figlia Arianna, io sono molto contenta di stare vicino a lei e di guardare da vicino il battesimo di un bambino.

Martina Muscato

69.

Il mio battesimo come lo ricordo io: avvenne il 26-7-92 a San Clemente e parteciparono 24 persone, a casa era tutto un movimento e mia madre non faceva altro che correre, eppure siamo arrivati per primi. Io dormivo tranquillamente e mi sono svegliata quando il prete mi ha gettato l’acqua sulla testa e io lo ricambiai con un sorriso, pensando che era l’ora del bagnetto.

Per tutta la cerimonia sono stata tranquilla, ma mi sono stranita mentre tornavamo a casa. E’ stata una giornata bellissima.

Valentini Alessia

70.

I miei padrini sono mio zio, fratello di papà e mia zia, sua moglie. Guardando le foto vedo che il mio battesimo è stato fatto nella cappella della Madonna delle Grazie e c’erano anche altri bambini oltre me. I miei genitori mi raccontano che ero l’unica a non piangere anche quando il parroco mi benediva con l’acqua santa.

Mentre mi battezzava sorridevo e mi ha dato anche il camicino benedetto e la candela con su scritto il mio nome. Guardando le foto, gli oggetti e ascoltando i racconti dei miei genitori è come se avessi rivissuto quei momenti.

Clarissa Cascapera

71.

 Io guardando il filmino del mio battesimo, ho visto quando mamma mi vestiva sul letto e mi portava nel salone dove c’erano tutti i familiari, e poi in chiesa dove padre Clemente mi ha battezzato e ha detto a papà e a zio: “Che sete belli co’ ste cose in mano!”, perché portavano delle candele. Al ristorante c’erano anche i miei poveri nonni che ora non ci sono più, mamma mi ha detto che al momento della torta me l’ha appiccicata in faccia.

I miei padrini sono zio Ivan e una amica di mamma che si chiama Robertina.

Manila Nanni

72.

Io non ricordo il mio battesimo, perché ero molto piccolo però, in base ai racconti dei miei genitori, ti scrivo questo tema.

Beh io sono stato battezzato molto tardi rispetto alla mia data di nascita, perché mia nonna era in attesa di un intervento chirurgico, e siccome sono nato a dicembre, i miei genitori hanno aspettato la bella stagione per ospitare amici e familiari nel giardino di casa.

Il mio battesimo è stato celebrato nella chiesa di Santa Maria da un amico e collega della mia madrina, solo civilmente sposata con il mio padrino, perché divorziato.

La foto che mi ha colpito di più è stata quella nella quale il sacerdote mi bagna la testa e io piango. La mia maestra di religione mi ha spiegato che con questo atto si ripete l’azione che Giovanni Battista faceva ai primi cristiani immergendoli nel Giordano per purificarli dei loro peccati.

Lorenzo Montegiorgi

73.

Vedendo nelle foto, io ho visto che il mio battesimo è stato molto bello, l’ho fatto insieme a mio cugino, lo stesso giorno e la stessa chiesa.

Avevo un bel vestitino bianco e rosa con un colletto di pizzo. C’era una bella torta tutta bianca con i confetti rosa e una cicogna in mezzo. I miei padrini sono nonna Rossana e mio zio Alessandro.

Ludovica Tamborini

74.

Quando ho fatto il mio primo battesimo, mi ricordo che avevo una tutina celeste, era sera e tu eri un po’ giovane, don Gaetano, ti guardavo fisso negli occhi, poi, quando mi stavi per battezzare, mamma mi stese tenendomi sempre in braccio e tu mi battezzasti con l’acqua santa e stava in un calice color oro.

I miei padrini erano mio zio Alessandro e zia Chiara, nella foto erano tutti felici anche nonno Sisto che di solito è serio. In una foto ci sono mamma e papà che hanno in mano una lunga candela.

De Simone Lucio

75.

Mia madre da un cassetto ha tirato fuori un porta foto e una scatolina di miei gioielli, abbiamo sfogliato insieme le foto di quando ero piccolo e quando stavo in braccio alla mia madrina Sonia.

Nelle foto di Battesimo ero vestito con un frac bianco, ed ero piccolissimo, con un ciuffetto di capelli che sembravo un pulcino.

I miei padrini mi hanno regalato una catenina d’oro con un bellissimo crocefisso intarsiato.

I miei zii mi hanno regalato chi la tutina, chi una spazzolina e un pettinino…. Tutte cose che ormai non ho più. I miei padrini non li vedo molto spesso, la madrina viene a trovarmi solo a Natale, perché è troppo presa dal lavoro, ma a me sta bene così.

Sono stato battezzato in settembre e quel giorno mia mamma ha fatto la Cresima, così quello è stato un giorno speciale per tutti e due.

Però ero proprio minuscolo!

Giordano Buonanno

76.
Sono stato battezzato il 12 ottobre 1992 nella chiesa di Santa Lucia. I miei padrini si chiamano Domenico e Antonietta e abitano ad Arpino. Adesso che sono un po’ grande, i miei genitori mi hanno fatto vedere i filmini e le fotografie, anche quando stavamo in chiesa e al ristorante e anche quando mancavano due ore al mio battesimo.

Dopo aver visto quelle foto, quel giorno mi è rimasto in mente e ormai non lo potrò più scordare, perché è stato un giorno bello per me, ma soprattutto per la mia famiglia.

Io sono stato contento dei miei padrini, perché loro sono molto bravi e quando vado al bar del mio padrino non mi fanno pagare niente.

Tony D’Annolfi

77.

Io sono stato battezzato il giorno 13/03/94. La mia madrina si chiama Ivana e il mio padrino Lucio. Mia madre mi ha fatto vedere tante fotografie e filmini della mia nascita. Sono stato battezzato nella parrocchia di Chiaramare in provincia di Frosinone, a pranzo siamo andati alla Pineta, un ristorante molto grosso e bello dove c’erano gli animali: pappagalli, scimmie, struzzi e l’aquila.

Marco D’Annolfi

78.

Io, naturalmente, non ricordo il mio battesimo, ma mia madre mi ha raccontato che mi ha fatto una bella festa, c’erano tutti i miei zii e  i miei parenti. Dalle foto ho visto che ero vestito di bianco e che il prete mi ha preso in braccio e mi ha bagnato la testa con l’acqua, così sono diventato un bambino cristiano e sono contento di credere in Gesù.

Dalle foto fatte al ristorante ho visto che c’erano tutti i miei parenti che hanno fatto la foto con me in braccio e io piangevo sempre.

Quest’anno mi sto preparando per la prima Comunione e in futuro penso di fare la Cresima, perché è una cosa molto importante.

I miei padrini sono mia zia e mio zio, con loro la domenica mangio quasi sempre insieme.

Andrea Maggi

79.

Io ho ricevuto il battesimo il 5 aprile del1992 nella chiesa di Santa Maria in Trivio da don Gino Orlandi. Il mio padrino si chiama Marco e la mia madrina Laura.

In casa, ho molte foto del mio battesimo e ogni tanto mi diverto a rivederle. L’oggetto a me più caro che mi fu regalato il giorno del battesimo, è una catenina con un ciondolo dove è raffigurato il volto di Gesù.

Bizzoni  Alessandro

80.

Del mio battesimo ricordo che c’erano molte persone, con tanti parenti tutti contenti. Mio padre e mia madre avevano sul volto un’espressione d’ansia, ma allo stesso tempo felice, perché stavo per diventare cristiano. I miei padrini li ricordo bene, erano mio zio e la sua ragazza, che non conosco perché si sono lasciati, ma io sono contento di avere come padrino mio zio.

Questo è quello che ho capito dalle foto del mio battesimo.

Danilo Petrella.

81.

Del battesimo ho conservato le fotografie. Nel guardarle ho riconosciuto tutti i miei parenti, nonni, zii, mamma e papà diversi da come li vedo oggi; mia sorella Chiara aveva tre anni e c’era la mia madrina Daniela Mammucari e io piccolo.

La cerimonia è stata celebrata nella chiesa vicina casa, san Martino.

Conservo anche un album su cui mamma ha scritto le cose che mi sono successe da piccolo, biglietti d’auguri e una candela che aveva acceso la mia madrina.

Daniela mi porta tanti regali, viene a casa nostra e quando ero più piccolo mi portava al cinema, viene quando prendo la cintura di Taekwondo.

Andrea Dei Giudici

82.

Al mio Battesimo, c’erano i miei padrini, Giorgio e Lorella, nonno e nonna, i miei zii, i miei genitori, Luigi e Giovanna (logico che ci fossero), nonna Teresa, zio Francesco, zia Giovanna, zio Paolo, zio Stefano e amici di famiglia.

Il mio battesimo si è svolto a Roma, in una chiesa a Monte Sacro, S. Alberto Magno.

I miei genitori temevano che durante la messa piangessi, invece ho pianto solo al rinfresco. Sono contenta che mamma e papà mi abbiano battezzata, perché è un passo importante verso Gesù, che comunque avrei fatto.

Elisa Cardillo

83.

I miei padrini erano mia zia, sorella di mamma, e suo marito. Sono stato battezzato a s. Clemente e mia madre conserva ancora la candela e la camiciola del Battesimo.

Dalle foto ho visto che portavo un vestito bianco molto carino e una collana con un crocefisso molto grande. Ho una foto fatta in chiesa, mentre il sacerdote mi bagna la testa con l’acqua benedetta e io piango disperato, poi ci sono foto con tutti i parenti.

Montagna Manolo

84.

Il mio Battesimo era molto bello perché c’era molta gente e io ero vestito da marinaretto. Mi sono battezzato con mia cugina, dopo che il prete aveva parlato, mi ha bagnato con l’acqua e io siccome ero piccolo mi misi a piangere. I miei padrini sono Michele e Rossella.

Matteo Deodati

85.

 Il Battesimo è il momento in cui vieni ammesso nella comunità e in cui per la prima volta bussa Gesù e con la chiave, cioè lo Spirito Santo, gli apri e lo fai entrare nella tua casa. Da nessuna parte c’è scritto che ti toglie il peccato originale, però non va sottovalutato.

Io sono stata battezzata a Velletri il 20/9/1992. Sia io che il prete eravamo vestiti di bianco che significa “purezza”. Ero in braccio alla madrina, mia zia; il prete mi stava facendo il segno della croce sulla fronte e io lo guardavo come se avessi paura di lui.

Poi il prete mi mise una scodella sotto la testa per non far cadere l’acqua e con un piattino mi versò lo Spirito Santo, poi arrivò il momento della luce. Mamma accese una candela simbolo che Gesù scendeva su di me e ancora è lì e ti puoi confidare con lui quando le parole non bastano.

Giulia Cavola

86.
Io non ricordo il giorno del mio Battesimo, perché avevo solo tre mesi, però ho visto tante volte il filmino e le foto. Sono stata battezzata di sabato sera a Santa Maria.

In chiesa c’erano i miei parenti e i padrini ed io ero in braccio a mamma. Il sacerdote mi ha versato l’acqua sulla fronte e la mia madrina mi ha asciugato, ho tante foto per ricordo.

Sono molto affezionata ai miei padrini, li rispetto molto e ci vediamo spesso perché abitiamo vicino.

Bagaglini Francesca

87.

Guardando le foto del mio battesimo mi è venuto da ridere, sono così piccola che non mi sembro neanche io, però devo dire che sono molto carina. I miei genitori, tutti gli invitati e anche i miei padrini, zia Enrica e zio Fiorino, sembrano un pochino più giovani e mi viene da pensare che il tempo passa velocemente, hanno ragione le persone grandi quando dicono che il tempo vola.

Anche se ero piccina e non capivo l’importanza del sacramento del Battesimo, sono contenta che i miei genitori mi abbiano battezzata, altrimenti ora io mi sarei inquietata. Io voglio bene a Gesù, con questo sacramento si entra a far parte della comunità dei cristiani, io sono cristiana e voglio stare il più possibile vicino Lui.

Sono contenta di tutto ciò e come ha detto il mio catechista, Don Gaetano, bisogna capire l’importanza dei sacramenti e specialmente del Battesimo, io ne sono convinta, anche per quello della S. Comunione e questa cosa mi piace.

Tatiana Taddei

88.

Caro Don Gaetano, sono Silvia e ti volevo dire che ho indagato sul mio battesimo con foto, regali e libri. Leggendo e osservando queste fonti, ho provato varie emozioni, tra queste c’erano: la gioia di rivedermi neonata e capire che sono cresciuta con la stessa dolcezza che è ancora nel mio sguardo e nel mio cuore; la stranezza di vedere i miei cugini piccoli e non grandi e furbacchioni come sono oggi; la curiosità di vedere i miei genitori che a quel tempo erano molto giovani come lo sono ora, con qualche anno in più!!; la felicità di vedere i miei parenti diversi cioè con un’immagine cambiata da quella di adesso.

Oltre a queste emozioni sono andata con la mia mente a ricordarmi i miei padrini che sono zia Candida e zio Luca cui voglio molto bene e sono fiera che hanno accettato di essere i miei adorabili e generosi padrini.

Silvia Isca

89.

Io sono nato il 18 novembre 1992 e sono stato battezzato nella chiesa di S. Clemente nella cappella della Madonnina. Guardando le foto ho potuto vedere che quel giorno c’erano tutti i miei zii, i nonni e i miei cugini. I miei padrini di battesimo sono stati Vincenzo e Marina due amici di mamma e papà.

Devo dire che mi hanno scattato tantissime foto durante la cerimonia, ho notato che mia madre, oltre ad essere più giovane, era molto felice e la foto che mi ha colpito di più è quella quando mio padre tiene in mano una candela accesa. Quella candela, mia madre la tiene per ricordo in un cassetto. Poi ci sono le foto del battesimo quando il sacerdote mi versa l’acqua sulla testa e io non piango. Dopo la cerimonia abbiamo fatto un rinfresco a casa dei miei nonni paterni: i miei genitori avevano addobbato con palloncini, festoni e un grandissimo cartellone con su scritto” BEN VENUTO ALESSANDRO”.

Alessandro Cavola

90.

Il mio Battesimo avvenne il 12/09/1993 nella chiesa di S. Clemente. Mia nonna Olga e mio nonno Danilo erano felicissimi, anche gli altri nonni.

Quando ho fatto il battesimo la nostra casa era appena stata finita. Mio nonno mi teneva sempre in braccio, perfino sulle scale; la madrina Antonella mi cambiava sempre il pannolino, mentre in chiesa mi asciugava la testolina.

Mamma era bellissima e contenta, mio padre ha spento anche la candela. Ho ancora una foto con la mia bisnonna che ora è morta. Il mio padrino Marco stava sempre vicino a me.

Perfino c’era un mio compagno di classe a farsi il battesimo. Ho ricevuto tantissimi regali. La sera del ricevimento abbiamo cenato benissimo e io ero felice.

Giulia Pistolesi

91.

Dal filmino e dalle foto, che ho visto tante volte, posso raccontare il mio Battesimo. Ho fatto il battesimo nella chiesetta vicino casa, quando siamo entrati io ero in braccio alla mia madrina e siamo andati all’altare e il sacerdote ha iniziato la messa, ha fatto delle domande ai miei genitori e ai miei padrini; dopo mi ha fatto il segno della croce sulla fronte e sotto il collo, mi ha messo una camiciola bianca e mi ha versato l’acqua santa sulla testa. Il mio papà e il mio padrino hanno acceso due candele e si sono messi al mio fianco, quando la messa è finita siamo usciti.

Si, io ricordo chi sono i miei padrini, la madrina si chiama Maria e il padrino si chiama Gianni, ci vediamo spesso.

Valeria Leandri

92.

Io non ricordo niente del mio battesimo ma ricordo e vedo ancora i miei padrini, mio zio Mauro che è molto alto e ha due figli, Francesco e Arianna, ma io ho altre due cugine Erika e Lara.

Mio zio Mauro è un dottore all’ospedale di Genoano ed è anche un professore all’università di Marino. Mia zia Nadia è bassa e io l’ho quasi superata, è fornaia e si sveglia molto presto per andare al lavoro. Mia zia viene con me a ballare, perché sono cinque anni che vado a scuola di ballo.

Non ho più niente da dire sul mio battesimo e sui miei padrini. Adesso ti saluto perché devo andare a dormire, ma la prossima volta ti racconterò di più.

Sambucci  Matteo

93.

Al mio battesimo, i miei genitori mi hanno fatto una bella sorpresa, hanno filmato la cerimonia in chiesa. Ero molto elegante e stavo in braccio a zia Francesca che è la sorella di mamma e la mia madrina. Mi sono visto piccolo piccolo, ero sveglio e non ho pianto quando il sacerdote mi ha bagnato la testa. Il filmino è finito con il pranzo  che babbo e mamma hanno offerto a tutti i parenti per festeggiare quel giorno memorabile.

Leonardo Clementi

94.

Il battesimo l’ho fatto il 20 giugno 1993 a Santa Maria in Trivio.

Riguardando le foto ho visto chi erano gli invitati tra i quali i miei padrini, zia Paola e zio Franco. Ho ricevuto tanti regali, oggetti d’oro e tanti vestitini.

Il pomeriggio abbiamo fatto un piccolo rinfresco.

Chiara Veroni

95.

Io il battesimo l’ho ricevuto dopo un mese dalla nascita. Era la notte di Pasqua, la cerimonia è stata celebrata nella cattedrale di S. Clemente, dal vescovo Monsignore Andrea Maria Erba.

Purtroppo ero troppo piccolo per ricordare, ma le foto che abbiamo a casa, mi hanno fatte vedere come si è svolto il tutto. C’era tanta gente, era la messa della Resurrezione, ho visto tanti preti, come in processione.

Io ero vestito con uno smoking bianco, ero un braccio a mamma. Il vescovo mi ha messo una mano in testa e mi hanno versato l’acqua e mia madre mi ha asciugato. La mia madrina è zia Tiziana, sorella di papà, il padrino si chiama Marco ex fidanzato di zia.

Penso che è stata fatta una bella festa per ricordare il sacramento ricevuto.

Mirko Reali

96.

Io sono stata battezzata tre mesi dopo la mia nascita, il 26 giugno 1993, nella chiesa di S. Apollonia. Il prete che mi ha battezzato si chiama padre Ludovico. I miei compare sono i miei zii Monica e Stefano. Con me non c’erano altri bambini, avevo la congiuntivite a un occhio, non ho pianto, anzi ho dormito. Mi portavano come una bomboletta ed ero bella come una principessa.

Tutti erano un po’ tristi, perché non c’era nonno Luigi, ma io dormivo tranquillamente. Prima della festa, in casa c’era tanto movimento per i preparativi.

Adesso nei cassetti ho una candela e il vestitino del battesimo, tutto bianco con tanti ricami con le rose. Dopo siamo andati a casa e sono stati tutti svegli fino a tardi, ma io dopo un po’ mi sono addormentata. CON TUTTA QUELLA FATICA!!!!

Federica Pace

97.

Io ho fatto il Battesimo il giorno 21/01/ 1995 e sono molto contenta, perché così posso credere in Dio. I miei padrini sono Daniele e Pierina e le figlie.

Il prete che mi ha battezzata si chiama don Luigi della chiesa di S. Francesco a Cisterna.   Ho ancora la veste bianca e il vestito che mi hanno regalato i padrini.

Il prete mi ha messo l’acqua santa sopra la testa e ha dato una candela accesa a mio padre e insieme l’abbiamo spenta e poi ha detto la messa per me. Poi siamo andati a casa a fare festa per tutta la sera.

Elisa Pace

98.

Io sono stato battezzato quattro mesi dopo il giorno della nascita. Non mi ricordo niente, ma i miei genitori mi hanno raccontato che ho ricevuto il battesimo in questa parrocchia e che per tutta la giornata hanno fatto festa.

A casa ho il filmino che racconta quel giorno, me lo ha regalato mio zio, ho anche tante foto scattate da mia sorella e dai miei cugini che sono più grandi di me.

I miei padrini sono amici di famiglia che io chiamo zii, perché  sono affezionato a loro: hanno deciso  di battezzarmi, perché aspettavano la mia nascita da tanto tempo e per loro era molto importante essere presenti in quel giorno, per accompagnarmi a ricevere il santo Battesimo.

Alessio Battistini

99.

Io ho fatto il Battesimo con i miei padrini di nome Franco e Franca. Ho visto il mio battesimo con le foto e la cassetta, mia madre mi ha messo da parte la veste bianca col mio nome e la candela che hanno accesa il mio papà e il mio padrino. E’ molto bello rivedere il mio battesimo dal vivo, sento un’emozione molto grande quando rivedo la cassetta e vedo i miei padrini emozionati e i miei genitori contenti.

Poi è successa una cosa molto curiosa; il giorno del battesimo, uscendo dalla chiesa, ho perso una scarpetta, mia madre è tornata indietro per cercarla, ma non l’ha trovata, così, per ricordo ora ho solo una scarpetta.

De Silvi  Tiziana

100.

Caro don Gaetano, io sono stata battezzata nella cattedrale di S. Clemente. Quel giorno è stato un giorno indimenticabile, i miei genitori erano contenti perché c’era festa doppia perché veniva battezzata anche mia sorella, perché siamo due gemelle.

Il mio padrino si chiama Ugo e la mia madrina Maria, io sono molto contenta di loro.Essi si ricordano quando è il mio compleanno e di altre occasioni, vengono a casa nostra oppure noi andiamo da loro per stare un po’ insieme. Per la comunione si riproporranno.

Ilaria Iacobellis

101.

Caro don Gaetano i miei genitori mi hanno battezzata nella cattedrale di S. Clemente. Quel giorno sono sicura che i miei genitori l’ hanno vissuto contenti e felici, perché sono nata io e mia sorella gemella.

Il mio padrino si chiama Vincenzo e la mia madrina Mirella, ho un buon rapporto con loro, si ricordano del mio compleanno e di altre occasioni. Ci vediamo spesso e qualche volta vengono a casa nostra.Sono contenta di averli come padrini e anche loro lo sono. Per la comunione si riproporranno.

Francesca Iacobellis

102.

I miei genitori mi hanno raccontato il Battesimo e ho pensato che è stato molto bello, mi hanno fatto vedere molte foto, oggetti e filmati.

Secondo me per i miei genitori è stato un giorno indimenticabile. I miei padrini hanno accettato con piacere di battezzarmi e questo ha fatto piacere a tutti.

I miei padrini si chiamano Paola e Antonello. Il battesimo è stato molto bello e spero che lo sia anche la Comunione. Io penso che i miei genitori hanno scelto dei bei padrini.

Vanessa Bianchi

103.
Io avevo nove mesi quando i miei genitori mi hanno battezzato, perciò non posso ricordarmi niente. Però mamma e papà mi hanno detto che quel giorno sono stato bravissimo anche quando il prete mi ha messo l’acqua in testa.

Conosco molto bene i miei padrini ed ho delle foto che mi tengono in braccio.

Matteo Massimi

Parrocchia San Michele Arcangelo
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